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Sapere è potere. 



Da tutti i sinceri amici del progresso 
abbiamo udito ripetere, che la prima e forse 
1' unica base della vera civiltà sta nella buona 
istruzione del popolo. Perocché ogni avan- 
zamento, il quale non trovi sostegno c radice 
nel popolo, non può resistere al tempoed agli 
urti degli sconvolgimenti sociali. 

Ma istruire il popolo non è cosa age- 
vole : : occorrono molti mezzi, molta buona 
volontà, molta abnegazione, molti sforzi per 
raccogliere anche pochi frutti. — I governi, 
i municipi ed i privati cittadini — in quei 
luoghi dove ai municipi ed ai cittadini è 
permessa la iniziativa — cui sta a cuore il 
bene della società, gareggiano di nobili co- 
nati nel fondare scuole, biblioteche, musei, 
ma con tutto ciò gran parte del mondo, che 
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si dice civile, giaco ancora nella ignoranza, 
e pur troppo non siamo autorizzati a nutrire 
la speranza di vederla presto a scomparire. 
Così sappiamo, che in Italia esistono i fa- 
mosi, e forse troppo rinfacciati diecisette mi- 
lioni di analfabeti, e che in Francia (lo si 
disse non ha un anno dalla tribnna del corpo 
legislativo) il trenta per cento della popola- 
zione non sa leggere. 

Noi non siamo di certo fra coloro, che 
danno a questi nudi numeri una importanza 
cui, crediamo, non meritano, e c*Ò perchè' 
anche l'uomo, che non conosce l'alfabeto, 
può raggiungere un qualche grado di col- 
tura, e perchè il solo saper leggere e scri- 
vere non equivale ad' ; essere istruiti.' 

Ma se le statistiche degli analfabeti non 
ci convincono del tutto, hanno però' ai nostri 
occhi molila importanza le statistiche delle 
scuple, ed è perciò, che non dubitiamo Aì 
pubblicare i dati, che abbiamo raccolti ing- 
ioino a questo grave soggetto rispetto al 
Trentino, e di 1 aggiungere agli ; stessi' alcune 
considerazioni," che ci vennero suggerite dal 
desiderio di vedere là, nostra- patria mettersi 
-ia- riga colle provincie, che la- procedono p»- 
coltura, 
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-Ma prima di entrare in materia, e quasi 
per confortarci dei mali, che ■potremmo soo- 
jprire, vogliamo fare una osservazione. < 

Il Trentino non ha da arrossire in con- 
fronto del -resto d.' Italia, e neppure in con- 
fronto della Francia per il numero de' suoi 
analfabeti. .Noi ci siamo trovati molte voltò 
in contatto con persone appartenenti alle ma- 
nine classi -sociali talnto nelle città, quanto 
nelle aaostre valli, e abbiamo potuto convin- 
cerci, che fra noi il numero di 'quelli ckè 
ignorano -l'alfabeto è scarso non solo, ma che 
va anche assotigliandosi sensibilmente ogni 
anno, poiché i così detti illetterati apparten- 
gono quasi esclusivamente a quella genera- 
zione, cho oggimai declina alla tomba. — 
La .gente matura e la .gioventù hanno fre- 
quentato la scuola. 

Lo che, se non è molto, non è tuttavia 

poco. 

I 

Per procedere nel nostro assunto con 
ordine cominceremo ad analizzare lo stato 
dell' istruzione pubblica, e specialmente della 
primaria nelle città. 

Trento, che. secondo l'anagrafi del 1865 
conta 16043 abitanti, novera parecchi isti— 
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tuti d'istruzione. Senza perderci a fare una 
rassegna, che riuscirebbe certamente inesatta, 
delle scuole private, anche perchè i bambini 
che le frequentano, appartenendo alla classe 
agiata dei cittadini, raggiunta una data età, 
vengono poi mandati alle scuole pubbliche, 
faremo però menzione dell' asilo infantile, 
fondato da un privato sacerdote, che ne è 
l'anima, e sostenuto dalla carità cittadina, 
dove vengono accolti, istruiti ed anche nu- 
triti 200 bambini poveri. (1) 

Per l'istruzione dei ragazzi, che abbiano 
varcato l'infanzia esiste la scuola maschile 
minore comunale di 3 classi con 3 maestri, 
oltre 2 catechisti, la quale nell'anno scola- 
stico 186T-68 venne frequentata da 194 
fanciulli, A questa segue la scuola elemen- 

(!) Sebbene abbiamo attinti i dati sminici su cui ci ap- 
poggiamo ulte fonti migliori, pure noi non li diamo come uffi- 
ciali od infallibili, — Perciò accoglieremo volentieri le even- 
tuali correzioni, die ci venissero fatte, eoa) come accoglieremo 
col massimo piacere tutti i dati relativi alla pubblica istruzio- 
ne, che ci venissero notificali; promettendo, se saranno in buon 
numero, di farne soggetto di un lavoro più completo del pre- 
sente. — L'importanza dell'argomento, che non Ila bisogno di 
essere dimostrala, potrebbe servire di sprone ai capi comuni 
ed ai curatori d'anime per sobbarcarsi al lieve incarico di rac- 
cogliere e spedirci questi dati. 
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tare maggiore maschile di 4 classi, di cui la 
prima in due sezioni, con 5 maestri, oltre il 
catechista, frequentata nell' anno suddetto da 
490 alunni. — Per l' istruzione delle ra- 
gazze abbiamo la scuola elementare femmi- 
nile comunale di 4 classi, di cui la prima in 
due sezioni, con 5 maestre e 2 catechisti, 
frequentata da 2T2 ragazze; la scuola ele- 
mentare presso il convento del s. Cuore di 4 
classi, di cui la prima in 2 sezioni, con 10 
maestre ed il catechista, frequentata da 285 
alunne; la scuola ài carità fi) presso l'alun- 
nato delle Suore di Carità (ospitaliere) di 3 
classi cou 3 ed al bisogno 4 maestre, fre- 
quentata da circa 120 alunne; la scuola ài 
carità presso le Figlie della Carità (Canos- 
siane) di 4 classi con 4 maestre, frequentata 
da circa 120 alunne; la scuola del Buon 
pastore con 2 maestre, e 12 alunne, pure 
presso le monache Canossiane, sostenuta da 

[1] Questa scuola, e la seguente vennero istituite per le 
ragazze, che o avessero già compito il corso elementare, o non 
pok-isuro frequentarlo per immaturità o tardo intelletto o altre 
speciali comliziuni. L'Istruzione che vi ai impartisce è, credia- 
mo, amato rudimentale; e solo l'addestramento nei femminili 
lavori presso le monache Canossiane é oggetto di speciale at- 
tenzione. — Queste scuole non hanno discipline formali, non 
tenendomi neppure catalogo. 
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privata beneficenza. — Per comodità poi de— 

fli abitanti della frazione comunale alla Vela 
i colà istituito dal municipio un corso eie— 
ritentare per maschi, ed uno simile per fem- 
mine, con un maestro ed una maestra. (1) 

Annessi alla scuola elementare mag- 
giore maschile sono la scuola reale inferiore 
'di 2 corsi con 4 maestri ed il catechista, 
frequentata, secondo l' ultimo prospetto pub- 
blicato, da 48 scolari, (2) 1' istituto di peda- 
gogica di 2 corsi con o docenti e il cate- 
chista, frequentato da 33 candidati, la scuola 
festiva di disegno (alunni 83J, e la scuola fe- 
stiva maschile di ripetizione (al. 76). — Una 
(il Di questo corso elementare non si slampa catalogo. 
'2) Un recentissimo conchiuso della rappresentanza annu- 
sale di Trento stabilisce, che la scuola reale inferiore venga 
completala eritlulta ;i scuota reale jw/imore, aggiungendo ogni 
anno ai 3 corsi esistenti un nuovo corso. — Nella slessa ses- 
sione di rappresentanza vennero decretale le scuote primaria 
tèralì, e richiamale in vita oltrecciò le lezioni di chimica in- 
dustriale c di meccanica applicala, ordinate, (Tediamo, dal 
conte Paride Cloz, che legò annesto scupo un vistoso fondo. 
Si daranno pure delle lezioni di storia italiana, prescindendo, 
a quanto sentiamo, dal legato Sizze; e a tutto questo si ag- 
giungerà una scuola serale di disegno. — Il tonchioso comu- 
nale andrà presto in vita, se non sorgeranno ostacoli in con- 
trario, locché veramente, stando alla lettera delle leggi ora vi- 
gerili, non è a temersi. 
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scuola festiva femminile di ripetizione (alunne 
13) è congiunta colla scuola elementare mag-r 
giore femminile comunale ; ed ima simile si 
trova unita alla scuola elementare del Sacrp 
Cuore. — Presso le monache di questa re-r 
gola esiste l' istituto delle Prolande, o scuola 
magistrale iemminile in due corsi con 3 mae-r- 
str'e, che iiell' anno passato fu frequentato d* 
67 allieve maestre. 

Scuole professionali non esistono a Trento, 
quando si prescinda dalle scuole professional^ 
annesse ali orfanotrofio maschile, nel quale di 
74 orfani, che vi erano ospitati l'anno scorso, 
23 frequentavano le scuole industriali del-r 
f|istltiilb (che sono 5, cioè per calzolai, pqr 
sarti, per legnaiuoli, per magnani, per inta- 
gliatori, e per indoratori), 3 erano addetti al 
commercio, e gli altri frequentavano le scuole 
primarie o secondarie- — Ognuna delle an- 
noverate scuole d'industria ha un maestro ed 
un assistente ; e l' istituto stesso poi ha una 
propria scuola di disegno, ed una scuola dj 
ginnastica. 

E giacché trattiamo di pii Istituti d' j.T 
struzioné, crediamo di dover qui far menzione 
dell' Istiiwto dei sordo-muti, fondato da un 
evangelico sacerdote, che, martire della ca- 
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rità, vi sagrificò la vita. Esso è sostenuto 
dalla privata beneficenza, e ospita ora, quasi 
tutti gratuitamente, 17 maschi e 25 femmi- 
ne, cui la natura ha negato il dono della 
parola. 

La ragione dei contrari ci rammenta le 
scuole filarmoniche. Constano di T corsi, due 
per il violino, 4 per il canto, (3 per voci 
maschili, 1 per donne), ed uno per gli stro- 
menti a fiato. Vi sono addetti 5 maestri ed 
uria maestra, e nello scorso anno scolastico 
furono frequentati complessivamente da 84 
allievi, di cui 18 avviati alla scuola di violi- 
no, 34 a quella di canto maschile, 14 a 
quella di canto femminile, e 18 a quella di 
stromenti a fiato. (1) 

Avanti di parlare dell'istruzione secon- 
daria ci resta di ricordare la civica biblioteca, 
che contiene oltre 40 mila volumi fra stam- 
pati e manoscritti, ed il cittadino museo, che 
va pregiato per alcune belle raccolte come 
sarebbe 1' erbario del sig. Francesco Ambrosi, 
bibliotecario, e direttore del museo, la colle- 
zione di oggetti giapponesi regalata alla città 

(i) Nella recente sessione def consiglio di rappresentanza 
già citata si deliberò un nuovo completamento a quello istituto 
collo stipendiare un G.°, e in vero valentissimo maestra. 
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da don Giuseppe Grazioli, quella di animali 
e prodotti naturali del Brasile regalata dal 
sig. Giuseppe Mazzi, il medagliere Giova- 
nelli ecc. 

Trento ha due ginnasi, uno completo di 
8 classi dello Stato, con 12 docenti ed un 
direttore, oltre l' istruttore di ginnastica, fre- 
quentato 1' anno scorso da 254 studenti pub- 
blici; ed uno vescovile di 4 classi, quelle 
superiori, con 7 professori, frequentato da 53 
studenti. Dobbiamo finalmente far menzione 
del seminario vescovile in 4 corsi con 7 
professori, e 156 chierici. 

Se vogliamo ora calcolare in che pro- 
porzione stiono gli alunni delle scuole pri- 
marie, ommesso V istituto infantile, e le scuole 
della Vela, colla popolazione di Trento, tro- 
viamo, che, sommando gli stessi a 1493 
(cioè G84 maschi e circa 809 femmine) ogni 
100 cittadini toccano 9,3 scolari, ossia tocca 
uno scolaro ogni 10,74 cittadini. 

Le spese occorrenti per tutti gli istituti 
summentovati vengono sostenute in parte dal- 
l' elemosina cittadina, in parte da propri fondi, 
in parte da sovvenzioni, in parte dallo stato, 
e in parte dalla città. Stanno a carico esclu- 
sivo di quest' ultima le scuole elementari mi- 
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non, le scuole elementari fein minili, la scuola, 
della, Vela, la biblioteca ed il museo, e soiio 
dalla stessa sovvenute le scuole elementari 
maggiori maschili, le scuole reali, e le scuole 
musicali. La spesa effettiva del comune per 
questo oggetto sale a F. 9700.65 V. A., ai 
quali se si aggiungono F. 500 per la pigione 
e ristauro dei locali delle scuole, e per i 
mobili, e F. 664 per pensioni abbiamo, che 
il Municipio di Trento ha un 1 annua uscita 
per l'istruzione pubblica di F. 10864.65. 
Quostii. somma costituisce circa la tredicesi- 
ma parte della uscita totale del nostro co- 
mune, come appare dal preventivo per l'anno 
in corso. 

In Rovereto (ab. 8800 dietro l'anagrafi 
del 31 ottobre ISSI) esistono parecchi isti- 
tuti privati di istruzione, dei quali però non 
conosciamo l'importanza. Faremo solo men- 
zione di volo dell' Istituto d' educazione fem+ 
minile delle monache dette Dame inglesi, il 
quale in paese gode qualche fama. 

L' istruzione popolare pubblica vi è rap- 
presentata dalle scuole elementari mu<j(jh>i'i 
maschili di 5 corsi con 7 maestri, frequentate 
nell'anno 1867-68 da 393 alunni; dalle 
scuole elementari maggiori femminili pure di 
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5 corsi con 6 maestri, frequentato da 320' 
alunne circa. Annessa alia scuola elementare 
maschile v' è» la -scuola di ripetizione festiva' 
OOn 124 alunni; 

Vi esisto T asilo infantile, la scuola se-- 
mie, la scuola di musiva per la lamia, là 1 
biblioteca ed il museo della città. Per l'istru- 
zione secondaria ha la scuola reale inferiore 
di tre corsi, con 1 docenti, e 60 studenti, 
cui si tende a completare, ed il ginnasio* 
superiore di 8 classi, con 13 professori, com-- 
preso il direttóre, e 169 scolari pubblici. Alla-' 
scuola reale va unita una scuola festiva di 
disegno in due sezioni, che fu frequentata 
d<a 88 artieri. 

Gi' riesce sventuratamente impossibile 1 
per Rovereto, e- più : ancora per le altre- città ' 
e< borgate del Trentino' di dare, come abbiam" 
fatto di Trento, dei datai più esaurienti,' e' ciò-' 
non- già perchè temiamo- di allungare 1 troppo" 
questo scritto, ma perchè bisognerebbe o- an- 
dare di luogo in luogo a raccoglierli di per"- ■ 
sonai locchè non ci è dato, 1 oppure >' annoiare- 
oltre i limiti delia COTrvenienK8 ; coloro a cuì 1 ' 
è necessario rivolgersi per averli.. Facilmente 
una .società, di persone, amanti, della patria e- 
della .scienza statistica sarebbe in caso di fare 
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quello che non riesce possibile al privato cit- 
tadino, rimesso quasi interamente a sè stesso ; 

e noi facciamo voto, perchè si costituisca una 
tal società, (1) imperocché dalla stia attività 
possiamo sperare a imparare a conoscere lo 
stato e le forze del nostro paese, che a noi 
stessi è più ignoto di quello che crediamo. 

— Ed ora torniamo all' argomento. 

Essendo T13 gli allievi delle scuole 
primarie di Rovereto, toccano ogni 100 cit- 
tadini 8,1 scolari, ed uno scolare ogni 10,93 
cittadini. Se questi rapporti sono 1 un po' in- 
feriori a quello, che ne risultò per Trento, 
Rovereto stà però sopra il livello della città 
sorella per ]e spese d 1 istruzione, consacrando 
a questo scopo F. 9116 annui ossia la duo- 
decima parte circa delle sue spese totali. E 
se prendiamo nota della sensibile difleroiiza 
numerica della popolazione dei due luoghi, se 
osserviamo, che il municipio di Rovereto so- 
stiene a tutto suo carico le scuole elementari 
femminili, le scuole serali e festive, quella di 
disegno, quella di musica, la biblioteca ed il 
museo, se osserviamo, che concorre coli' era- 
fi) Avanti qualche anno si trattò di costituire nel Tren- 
tino mia società ili statistica, ma il progetto, non ricordiamo 
perchè, resto pregato. Si dice pero: quod difirtw non aufertur. 
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no dello Stato per le scuole elementari ma- 
schili, per le scuole reali e per il ginnasio, 
troviamo, che essa spende proporzionatamente 
assai più che Trento per l' istruzione de' suoi 
abitanti. Ora se è vero quello, che tempo fa 
ci diceva uno de' più cospicui cittadini di 
Rovereto, che 1' erario civico non vi versi in 
condizioni assai fiorenti, tanta maggior lode 
si merita quella cittadina rappresentanza, che 
mostra col fatto di essere convinta, che il 
danaro speso per 1' istruzione frutta presto o 
tardo, ma necessariamente, il cento per cento. 

Riva di Trento (ah. 4536, giusta l'ana- 
grafi del 1856) conta . due istituti privati dì 
istruzione, che meritano di essere ricordati, il 
ginnasio, ed il pensionato delle monache del 
S. Cuore per 1' educazione femminile. La 
istruzione pubblica primaria vi viene impar- 
tita nella scuola elementare 'maggiore maschile 
di 5. classi, con una classe di scuola reale, 
dove sono stipendiati 6 maestri, e nella scuola 
elementare maggiore femminile, affidata alle, 
monache -suddette, di 4 classi con 4 maestre, 
non compresi i catechisti. — Queste scuole 
nel 1866-67 vennero frequentate da 170 ra- 
gazzi e 50 ragazze. Nella frazione del Va- 
rone il municipio di Riva istituì una scuola 
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elementare minore d' una classe per maschi, 
ed' una simile per femmine dirette da un 
maestro e da una maestra, che peli anno., 
stesso furono frequentate da 51 scolari- e 56 
scolare ; e del pari istituì una eguale scuola 
elementare minore d'una classe per maschi e 
<F una per femmine con un . maestro ed una 
maestra nella frazione dei Campi, frequentata 
da 44 alunni e 42' alunne. In totale, dunque, 
nel comune di Riva esistono 7 còrsi elemen- 
tari con 8 maestri per maschi, e & corsi e-, 
lemcntari con 6' maestre per femmine, i quali 
accolsero 413 fanciulli (265 m'. v e ÌÌ& F.). 
A' Riva toccano dunque 9,1 scolari per; 
ogpi IffO abitanti, ed uno scolaro per ogni 
10,99 cittadini. — Riva ha uua scuòta fé-' 
stiva di disegno ed una scuola di musica. 

It municipio di Riva per le scuole, le 
quali, meno quelle femminili presso le' mona- 
che, cui' non dà stipendio, ed astrazióne fatta 
dUl' ginnasio, che come dicemmo è privato, 
stanno tutte a suo carico, spende annual- 
mente F. 2692.60, (1) che, calcolata la uscita 
totale a F. 40200, ne costituiscono circa la 
quindicesima parte. Persona ' autorevolissima 

, (I) in quesla- cifra non è cmii[itoa la p^ioiie del' locali 
delle scuole, che sono proprietà civica. 
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di quella città ci scrive, che ora si vorrebbe 
colà portare l' istruzione un passo aranti, e 
noi crediamo, che ciò facendo si farà non 
solo bene, ma ottimamente, anche se il co- 
mune dovesse sobbarcarsi ad una grossa spe- 
sa, poiché, non ci stancheremo di ripeterlo, 
il danaro consacrato a sì nobile scopo è ca- 
pitalizzato al cento per cento. 

Ala dì Trento contava nel 1865 una po- 
polazione di 36R"2 abitanti. Per 1' istruzione 
vi si noverano la .scuola, elementare nuuufmw 
■ìiiaxrìnle di 5 corsi con 4 maestri, e la scuola 
eie mentii re maggiore femminile di 5 corsi con 
4 maestre. Avanti qualche anno per comodo 
degli abitanti della contrada dei Marnili vi 
fu istituita una separata scuola elementare 
minore maschile con un maestro, ed una si- 
mile femminile con una maestra. Nella con- 
trada di Mnravalle venne fondata una scuola 
minore promiscua diretta da una maestra. 

Neil' anno 1866-67 frequentarono le 
scuole elementari in città 166 maschi e 158 
ragazze, quelle della contrada dei Marani 35 
maschi e 33 ragazze, e quella di Muravalle 
17 m., e 8 femm. In complesso 218 maschi 
e 199 femmine, ossia 417 scolari, il qual 
numero dà 11,05 scolari per ogni cento ahi- 
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tanti, ed 1 scolaro ogni 8,83 cittadini circa. 

Ala ha il suo ginnasio pubblico di 6 
classi, sistcmizzato però in modo, che un anno 
sono aperti tre corsi, p. e. il 1.°, il 3.° e il 
5.°, e l' anno successivo gli altri tre, cioè il 
2.°, il 4.° e il 6." Questo istituto è discreta- 
mente proveduto del necessario in macchine, 
ecc. e novera in medio 25 studenti. 

Finirono non ha molto una tisica vita 
in Ala un corso di scuola reale inferiore ed 
una scuola di musica. 

Il municipio di Ala sostiene tutte le 
spose per gli istituti d 1 istruzione sopra ac- 
cennati, e sborsa quindi annui f. 4108 in 
oro, i quali, calcolato il disagio della valuta 
di carta al 10 per cento, come termine me-, 
dio, corrispondono a circa £. 4564 V. A. Sic- 
come poi le spese generali di quel municipio 
ascendono ad annui f. 33258 (preventivo per 
l'anno in corso), così Ala devolve all' istru- 
zione meglio che la ottava parte delle sue 
spese complessive. 

Arco con una popolazione di 2570 abi- 
tanti (anag. 20 dicembre 1867) per l'istru- 
zione primaria" possiede una scuola elementare 
maggiore maschile di 4 classi con 6 maestri, 
ed una scuoia elementare maggiore fciiirninile 
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egualmente di 4 classi con 4 maestre, e nella 
villa di S. Giorgio, frazione comunale, una 
classe di scuola elementare minore per maschi, 
ed una per ragazze con un solo maestro. Lo 
scuole in città vennero nel 1866-67 frequen- 
tate da 170 maschi e da 146 femmine, quelle 
in &. Giorgio da 20 maschi e 15 femmine; 
in tutto 351 scolari. 

Questa città possiede una scuola di di- 
segno, e un istituto per V istruzione agricola 
deve furono accolti 18 alunni maschi e 10 
scolare. Quest' istituto-, di fondazione pia, venne 
eretto a benefizio di Arco e dei finitimi co- 
muni di Romarzollo e Oltresarca. 

Stando alle cifre indicate, toccano in 
•Arco 13,42 scolari ogni 100 abitanti, ed uno 
scolaro sopra 7,45 cittadini. 

Sono a tutto carico municipale le scuole 
elementari - maschili, e quella di disegno ; e 
per riguardo alle femminili la città sostiene 
la spesa della conservazione dei locali, e del 
riscaldo, mentre l' istruzione delle ragazze è 
affidata alle Madri Servite, che si prestano 
gratuitamente. — La spesa totale cui porta 
la città sale a F. 1610 annui; i quali cor- 
rispondono a circa la ottava parte delle spese 
generali di Arco, ascendenti a f. 12947.60 V.A. 
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Passeremo adesso in rassegna alcuni fra 
i più importanti capi-luogo di distretto, se- 
guendo l'ordine indicatoci dalla forza nume- 
rica degli abitanti ; — e fatta quindi parola 
di poche terre minori, chiuderemo la presente 
parto di 'questo scritto con alcune considera- 
zioni statistiche. 

Borgo di Valsugana ( abit. 4839, giusta 
il censimento del 1867) ha 3 corsi di scuole 
eleiiumtari 'minori maschili, e 3 corsi simili 
femminili con 7 maestri o 6 maestre. Nella 
frazione di Olle esistono altri tre corsi ele- 
mentari minori, di cui il primo preparatorio 
promiscuo, diretto da una maestra, e gli al- 
tri due imo per ragazzi con un maestro, e il 
secondo per ragazze con ima maestra. - 

In questo importante capo -luogo forse 
già quest'anno le scuole elementari minori 
saliranno al rango di scuole elementari mag- 
giori, avendosi già da tempo impetrata a ciò 
la superiore approvazione. 

Oltre gli istituti enumerati esistono in 
Borgo una scuola infantile, una scuola di la- 
vori femminili, una scuola di disegno, una 
scuola di ginnastica, una scuola di musica, ed 
un privato ginnasio composto di 4 classi, le 
inferiori.- — Non conosciamo in proposito a 
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questi istituti più minute particolarità, però 
sappiamo, che nella scuola di disegno si de- 
siderano e modelli e sagome e altrettali re- 
quisiti, che parrebbero invero necessari al- 
l'insegnamento. 

Gli scolari, che nel 1866-67 frequenta- 
rono le elementari di Borgo furono 729 (cioè 
344 maschi e 385 femmine). Da questo nu- 
mero si ricava, che ogni 100 abitanti toc- 
cano 15,06 scolari, e che tocca uno scolaro 
sopra 6,63 abitanti. 

Meno un piccolo sussidio, che le scuole 
di Borgo percepiscono dal fondo di religione, 
le spese dell' istruzione pubblica vi stanno a 
tutto carico del comune, il quale, compreso 
l' affìtto dei locali e le pensioni, vi impiega 
F. 2055 annui. Questa somma corrisponde a 
meno della decimasesta parte delle spese ge- 
nerali di quel municipio, le quali nel 1867 
ascesero a F. 34028.72. 

Meizolombardo, che secondo l' anagrafi 
del 1861 conta 3350 abitanti, per l' istru- 
zione popolare ha le scuole elementari minori 
maschili di 3 eorsi con 3 maestri, e le scuole 
elementari minori femminili pure di 3 corsi 
con 3 maestre. Mei 1866-67 le frequenta- 
rono 229 ragazzi e 238 ragazze, in com- 
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plesso 467 scolari, che danno 10,95 scolari 
per 100 abitanti, ed uno scolare ogni 7,17 
abitanti. 

Il comune paga tutte le spese inerenti - 
all'istruzione, le quali, ascendendo ad annui 
F. 1334.55, costituiscono qualche cosa più 
della quatordicesima parte delle sue spese ge- 
nerali di F. 19561.88 annui. 

Porgine conta 3297 abitanti, secondo il 
censimento del 1856. Vi esistono 3 corsi di 
scuole elementari minori maschili con 3 mae- 
stri, e 3 simili corsi femminili con 3 mae- 
stre. In Zivignago, frazione comunale, con 
circa 400 abitanti, fu istituito un corso di 
scuola elementare per maschi, con un mae- 
stro, ed uno per femmine con una maestra. La 
frequentazione fu, in Pergine, di 184 fanciulli, 
e di 140 fanciulle, in Zivignago di 33 ragazzi, 
e di 29 ragazze. — In Pergine esiste una 
scuola festiva, che contò 70 frequentatori, e 
80 frequentataci. I 386 alunni delle scuole 
elementari del comune di Pergine ci dànno 
10,44 scolari per 100 abitanti, ed uno scolaro 
ogni 9,58 abitanti circa. - Sopra F. 16461.78 
di spese totali annue Pergine sborsa Fio- 
rini 1461.25 per le scuole. Perciò la spesa 
dell'istruzione vi ascende a circa l'undecima 
parte delle spese generali. ' 
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CleB ha una popolazione di circa 3000 
abitanti. — Ha Ì soliti 3 corsi di scuote ele- 
mentari minori maschili con 3 maestri, e 3 
corsi di scuole elementari minori femminili 
con 3 maestre. La" frequentazione del 1866-67 
ci viene indicata a circa 200 ragazzi ed altret- 
tante ragazze. Nella scuola festiva di ripeti- 
zione erano inscritti circa 70 maschi ed altret- 
tante femmine. Gli alunni delle elementari cor- 
rispondono al 13.33 per cento abitanti, e di 
questi toccano 7,5 per ogni scolaro. Il comune 
con F. 1450 annui sostiene tutte le spese dei 
suddetti istituti, i quali consumano a un bel 
po ' T undicesima parte della generale uscita del 
comune. 

Ad esempio di comuni minori ci servi- 
ranno Oltresarca e Romarzollo, nel distretto di 
Arco, comuni che hanno per sè una certa nu- 



abitanti, ha tre corsi di scuole elementari mi- 
nori maschili, e tre simili di scuole femminili 
con tre maestri e tre maestre, frequentati da 
140 ragazzi e 100 ragazze. Ogni 100 abitanti 
toccano 12,69 scolari, ed uno scolare ogni 7,8 
abitanti. 

Le scuole, che sono tutte a carico del eo- 




Digitized by Google 



24 

ninne,, gli costano F. 646 animi, i quali rap— 
presentano presso poco la ottava parte dei Fio- 
rini 5448.91 di sue spese generali. 

Romarzollo (ab. I-240Ì possiede 3 corsi 
di scuole elementari minori maschili con tre 
maestri, frequentate da 100 alunni, e 2 corsi 
di scuole eh- ni'.- itln ri minori ferirmi itili, con due 
maestre, frequentate da 90 alunne. Ogni 100 
abitanti toccano 15,32 scolari, ossia 1 sco- 
laro ogni 6,52 abitanti. 

Le spese per queste scuole ascondono ad 
annui F. 395. — Le spese generali del co- 
mune ammontano a F. 3992:90; dunque l'i- 
struzione rappresenta fra esse circa la decima 
parte. 

Potremmo cosi continuare chi sa quanto, 
e stancare ogni più paziente lettore, ma i risul- 
tati sarebbero, crediamo, su por giù sempre gli 
stessi, e perciò preferiamo di dare piuttosto un 
cenno sopra duo Istituti d' istruzione, che si 
tolgono dall'ordinario, cioè sulle scuole indu- 
striali aperto nell'anno 1860 dal Comune ge- 
nerale di Fiemme, e sulle scuole linguistiche ed 
agrìcole del comune di Pieve Tesino. 

Le prime constano di un corso, ed oc- 
correndo anche di due, in Cavalese, e d' un 
corso o due in Predazzo. Vi sono duo mae- 
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stri in ognuno di detti luoghi, uno per la 
religione, e l'altro per la lingua italiana, l'a- 
ritmetica, la geometria teorica e pratica sul 
terreno, la calligrafia, l' architettura teorica e 
pratica, il disegno a mano libera ed architet- 
tonico, la plastica, oltre la geografia e la 
storia. Sono frequentati in medio da 50 sco- 
lari, i quali in vero non sono assai, colpa, 
udiamo dire, di certa apatìa generale, ed in 
modo speciale di quella delle persone, che per 
lumi e per posizione sociale dovrebbero in- 
coraggiare i giovani a frequentarli, ed i ge- 
nitori a mandarvi i loro figli. Sono sostenuti 
in parte dal comune generale di Fiemme, ed 
in parte dal comune di Cavalese, con circa 
F. 1060 dal primo, e F. 250 annui dal secondo. 

Siccome la poca fertilità della Valle di 
Fiemme costringe Ì maschi ad emigrare, e 



dustrie del muratore o del legnaiuolo, così 
le scuole industriali di Fiemme sono della 
massima importanza per la popolazione di 
quella valle, c meritano quindi di essere in- 
corraggiate e sostenute, tanto più, che ora 
sono in via di semplice prova per un decen- 
nio, e trovano d' altra parte degli ostacoli, 
condannati dal più semplice buon senso. 




dànno per lo più alle in— 
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In Pieve Tesino un egregio cittadino, il 
sig. Giacomo Daziaro, cui nominiamo a ca- 
gion d'onore, ha fondato e mantiene co' suoi 
propri mezzi una scuola di lingua francese e 
tedesca frequentata da circa 20 scolari, una 
scuola di disegno cogli stossi allievi, una scuola 
di musica pei dilettanti del paese, una scuola 
d'agi-icoltura, ed una scuola di storia naturale ; 
ed aperse al pubblico la sua privata biblio- 
teca e la sua raccolta di stampe. Quasi poi 
ciò non bastasse il sig. Daziaro impartisce in 
persona 1' istruzione nell' agricoltura, nella 
nella storia naturale, e nella musica. 

Dio volesse, che in ogni Comune aves- 
simo un sig. Daziaro! 

Riassumendo ora quanto fu detto rica- 
viamo, che sopra una popolazione di 53647 
abitanti dei comuni trentini, di cui abbiamo 
analizzato statisticamente V istruzione prima- 
ria, esistono 5799 scolari. Risulta da queste 
cifre, che in medio ogni 100 abitanti toccano 
10,80 scolari. Sono superiori a questa media 
Ala, Arco, Borgo, Mezzolombardo, Pergine, 
Cles, Oltresarca e Romarzollo , inferiori Trento, 
Rovereto e Riva. La frequentazione propor- 
zionatamente maggiore delle scuole si trova 
n Romarzollo (15,32 per cento abitanti) la 



Digitized by Google 



27 

minore in Rovereto (8,1 per cento abitanti). 
Dalle cifre suesposte ricaviamo, che in medio 
tocca nei nominati comuni uno scolare ogni 
9,26 cittadini. Sono superiori a questa media 
Ala, Arco, Borgo, Mezzolombardo, Cles, 01- 
tresarca, e Romarzollo ; inferiori Trento, Ro- 
vereto, Riva e Pergine. Il rapporto più fa- 
vorevole si trova anche qui in Romarzollo 
(uno scolaro sopra 6,52 abitanti), il più sfa- 
vorevole per Riva (uno scolaro ogni 10,99 
abitanti). 11 numero complessivo dei maschi 
fu di 2980, quello delle femmine di 2819; 
perciò gli scolari stanno alle scolare come 
100:94,63. 

La spesa complessiva dei comuni di cui 
abbiamo fatto parola per l'istruzione primaria 
sale aF. 36189:05 annui; dunque ogni 100 
abitanti toccano in medio da pagarsi per l'og- 
getto in questione F. 67.45 5[10. Stando a 
questo rapporto Trento, che spende annui 
F. 10864.65 dovrebbe spendere F. 10820.80; 
Rovereto, che spende F. 9116, F. 5936.04; 
Riva, che spende F. 2692.60, F. 3059.75 ; 
Ala, che spende F. 4564, F. 2483.69 ; Arco, 
che spende F. 1610, E. 1733.59; Borgo, 
che spende F. 2055, F. 3263.14; Mezzo- 
lombardo, che spende F. 1334.55, F. 2259.74; 
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Pergine, che spende. F. 1461.25, F. 2493.81; 
Gles, che spende F. 1450, F. 2023.65 ; 01- 
tresarca, che spende F. 646, F. 1274.89; e 
Romarzollo, che spende F. 395, F. 836.44 (1). 

Se in generale i rapporti didla frequen- 
tazione sono più favorevoli alle terre meno 
abitate, sono invece più favorevoli ai luoghi 
maggiori i rapporti finanziari, mentre nessuno 
dei villaggi o dei borghi paga per l' istru- 
zione quanto in medio gli toccherebbe, e le 
città, eccettuate Arco e Riva, spendono più. 
di quel medio. — La palma è portata da 
Rovereto, a cui seguono Ala e poi Trento. 
— La ragione di questi fatti poi è del tutto 
ovvia. Nelle città esiste la popolazione dei 
celebi e delle nubili, che non esiste in cam- 
pagna, dove per aggiunta i matrimoni sono 
più fruttuosi. — Ma nelle città il denaro è 
più abbondante, e sono necessariamente mag- 
giori i bisogni e le epese d'istruzione. 

Se consideriamo finalmente, che la me- 
dia delle quote le quali rappresentano le spese 
per l'istruzione in confronto delle spese to- 
tali dei comuni di cui parliamo viene signi- 

(1) Un errore di f. 3.51 fra la sposa generale suindicata, 
e la sumuia delle Uugi'iili iirupurziutiiili deriva dal non essere 
esattissima la cifra di S. 67. K ii\\0 di quota uer ugni 100 abil- 
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ficata dalla frazione _i_ troviamo , ohe • 
superano questa media Ala, Arco, Persine, 
Cles, Oltresarca e Romarzollo, mentre vi sono 
inferiori Trento, Rovereto, Riva, Borgo, e Mez- 
zolombardo. — Pagano la quota massima, un 
ottavo delle spese generali, Ala, Arco, e Oltre— 
sarca; paga la minima, un sedicesimo, Borgo. 
II. 

Dalle cose finora discorse, e dalle cifre 
sottoposte ai lettori, questi si potranno fare 
una qualche idea della statistica dell'istruzione 
nel Trentino. Ma, come abbiamo accennato sul 
principio, nel soggetto che abbiamo fra mano 
i numeri non ci convincono del tutto; concios- 
siacchè lo cifre dimostrino unicamente le forze 
numeriche, e non già la bontà degli istituti , 
dei sistemi, e il progresso nel profitto degli 
alunni. 

Alla statistica bisognerebbe far seguire la 
critica. Siccome però non ci è pur troppo pos- 
sibile di visitare ogni scuola, ili studiare ogni 
programma, e di misurare ogni progresso, così 
dobbiamo contentarci di ridurre questa critica 
a meri profili, fiduciosi, se non presumiamo 
troppo di noi e delle cose nostre, che il pre- 
sente scritto possa servire forse di addentellato 
a lavori di maggior lena. 
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Parlando in generale noi non possiamo 
dare un voto di fiducia piena e intera alle no- 
stre scuole del popolo, imperocché esse non 
vadano esenti da difotti, cui urge di togliere. 

Il primo scoglio contro al quale naufraga 
la nostra istruzione popolare è la scarsezza dei 
mezzi pecuniari, che le sono consacrati. Spe- 
cialmente nei comuni di minor importanza (con 
ciò non vogliamo tuttavia parlare solamente di 
questi ) la pubblica istruzione consuma ben 
poca parte delle entrate. È vero, che corrono 
annate tristi, che i municipi sono carichi di de- 
biti, che opere pubbliche domandano necessa- 
riamente ingenti spese; ma tutto ciò, ed altre 
ragioni ancora, non servono ai nostri occhi di 
valida scusa. — Le rappresentanze comunali 
sanno facilmente trovare «il fior dello zecchino» 
quando si tratta di erigere un nuovo tempio, di 
costruire una torre più alta, di fondere un 
nuovo concerto di campano, di sparare i mor- 
taretti in qualche solennità, quasi che la popo- 
lazione del Trentino fosse da cinquant' anni a 
questa parte tanto aumentata da non capire più 
nelle vecchie chiese, o le torri sieuo invase 
dalla passione, che distrugge i nostri piccoli 
cuori, di salire e salire sempre, o le vecchie 
campane, testimoni di un passato nou inglo- 
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rioso, non valgano più a farci levare la mente 
al Cielo, o non potessimo esprimere la gioia al- 
trimenti che collo spreco di polvere, non sem- 
pre inocua; ma quando, votando il bilancio co- 
munale, arrivano al titolo Istruzione pubblica, 
allora trovano l 1 erario esausto, le sostanze 
squilibrate, e la miseria generale ed invincibile. 
E crediamo, che taluna delle stesse rappresen- 
tanze ritenga di aver fatto un buon affare, 
quando ha stipulato un contratto non col mae- 
stro che ne sa più, ma con quello che domanda 
meno. (1) 

Lai isogna procede diversamente in altri 
paesi, cui questa vecchia Europa dovrà pren- 
dere presto o tardo a modello. Negli Stati Uniti 
d'America, dove le imposte sono gravosissime, i 
bilanci presentano per la pubblica istruzione 
cifre enormi ; e basti citare, che nel Massa- 
chusetts i dispendi per le scuole ammontano 
ad un quarto di tutte le spese generali, e nel 
piccolo stato di Maine ad un terzo; che quei 
liberi cittadini determinano essi l' imposta, la 
quale fra i balzelli è la sola che aumenti ogni 
anno con grande soddisfazione dei contribuenti. 

I nostri comuni per viste d' economia non 

(1) Qualche cosa di simile avviene anche riguardo ai medici- 
condolti. 
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si danno poi molti pensieri, se anche i locali 
delle scuole sono affatto disadatti. A noi è ac- 
caduto di trovarci talora in un uditorio angu- 
sto e basso, dove era imbarilata, per così dire, 
un'ottantina di scolari; i quali erano di neces- 
sità costretti a respirare un 1 aria mefitica, a 
star seduti sopra panche, che insegnavano alle 
giiinc-tsliia dove stia il mento, e a descrivere un 
semicerchio alla spina dorsale ; dove mancava 
tutto, fuorché la classica verga del pedagogo. 
Ivi non esemplari, non modelli, non carte geo- 
grafiche, non quadri, che famigliarizzasìero gli 
scolari colla estetica delle forme, con un po 1 di 
geografia, con un po 1 di storia naturale, — ivi 
lo squallore di un tempio-di puritani; e le stesse 
pareti attestavano, che da vari anni l'imbian- 
chino non le avea visitate. Non parliamo della 
mancanza di un giardino, od almeno di una 
corte, dove gli scolari, fra le ore c sotto gli oc- 
chi del maestro, possano sollazzarsi, come non 
parliamo di tante altre cose, che dovrebbero 
esser congiunte colla scuola, perchè pur troppo 
noi siamo ancora fra coloro, che considerano 
la scuola come un male necessario, e dal quale 
si debba liberarsi al maggior possibile buon 
mercato. Se le leggi non ordinassero, che ogni 
comune deve avere la sua scuola vi sarebbero, 
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temiamo, parecchie terre, che darebbero la 
lisdetta al maestro. Forse i nostri figliuoli, die 
speriamo migliori di noi, provvederanno a tanti 
inconvenienti. 

Una necessaria conseguenza della gret- 
tezza dei comuni nello spendere per la pubblica 
istruzione è quella, che i docenti trentini, e 
massimamente quelli delle campagne, non sono 
per iscienza all' altezza, della loro missione. 
Qualche colpa di ciò ricade, è vero, sugli isti- 
tuti magistrali, che vanno zoppicando fra il 
letto e il tettuccio ; ma ad ogni modo come si 
può pretendere 1' opera di un uomo istrutto, se 
non la si retribuisce meglio dell' opera di uno 
spaecalegne? 

Fu facilmente per viste di risparmio, che 
molti comuni ricorsero per maestro al curato od 
al benefiziato, i quali, non potendo vivere dei 
sottili proventi della congrua o del benefizio, 
si recarono a fortuna il poter onestamente gua- 
dagnare una cinquantina di fiorini all'anno, fa- 
cendo il maestro. E siccome in ogni modo i sa- 
cerdoti e per la loro posizione sociale e per la 
loro influenza e per essere quasi per tutto cate- 
chisti ebbero nelle scuole un predominio, che 
loro del resto attribuivano anche le leggi, così 
r'istruaione popolare prese fra noi un carattere 

3 
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pronunciatamente chiesastico. Noi siamo i pri- 
mi a convenire, che la gioventù dehba essere 
istruita nella religione, ma non possiamo loda- 
re, che la istruzione religiosa limiti di troppo 
T istruzione negli altri oggetti. Così non pos- 
siamo certo lodare quella scuola di uno dei no- 
stri borghi, dove si davano dieci ore settima- 
nali di catechismo ed una di gramatica, e dove, 
di lì a qualche tempo, si trovò opportuno di eli- 
minare la gramatica del tutto. - E ciò sia detto 
facendo le debite eccezioni, perocché in yero, 
come fra il nostro Clero non mancano di co- 
loro, che si sottomettono alle cure del maestro 
coli 1 amore e col disinteresse di un padre, così 
si trova qualche scuola dove V insegnamento 
viene impartito in modo armonico. 

Ma, ritornando ai maestri che sortono 
dagli istituti di pedagogica, sebbene a loro 
parziale discolpa abbiamo fatto cenno degli 
scarsi stipendi con cui l' opera loro è retri- 
buita, non possiamo fare a meno di osserva- 
re, che se Y istruzione nel Trentino non ha 
raggiunto quel grado di perfezione cui è sa- 
lita in altri luoghi, in molta parte la cagio- 
ne deve ricercarsi iu loro. E vero, che le 
scuole magistrali lasciano fra noi molto a 
desiderare; che da una istruzione mal dige- 
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rita (1,1 pochi mesi • non è lecito aspettarsi 
grandi risultati, ma 1' uomo di buon senso 
dovrebbe vedere per sè stesso, che gli corre 
dovere di non assoggettarsi a pesi maggiori 
di quello che comportino le sue forze. — 
L 1 ufficio del maestro è importante quanto 
altri mai, poiché su di esso riposa non solo 
il sapere, ma anche il benessere delle gene- 
razioni presente e avvenire. — Ora se i can- 
didati che sortono dalle scuole di pedagogica 
o dall' istituto delle Probande pensassero qual 
grave incarico si assumono mettendosi a fare 
il maestro, e quale responsabilità pesi sulle 
loro spalle, noi siamo certi, che ben pochi di 
loro si metterebbero in concorrenza per un 
posto vacante, ove non avessero prima fatta 
una lunga pratica, e si fossero da senno ap- 
profonditi negli studi. 

Stando le cose come sono, noi dobbia- 
mo lamentare, che le scuole popolari, e in 
modo speciale quelle delle campagne, cammi- 
nino sempre sopra 1' antica falsariga, e non 
vi si manifesti alcun sensibile progresso. — 
Dove infatti s' insegna più che leggere, scri- 
vere, e fare le quattro prime operazioni del- 
l' aritmetica? E vi si insegnasse anche questo 
solo, ma bene, sarebbe pur qualche cosa. Dove 
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si abbandonarono i vecchi e rancidi libri di 
testo, riconosciuti oggimai per insufficienti? 
Dove si danno in mano ai ragazzi più avan- 
zati degli utili libri di lettura? Dove si col- 
tiva loro, oltre un po 1 di memoria, il criterio 
e la volontà 1 ? Dove s'insegna, che la virtù 
sta sopra la scienza 1 ? — Noi crediamo, che 
pochi figliuoli «sciti dalie scuole elementari 
abbiano sentito parlare di compassione, di ca- 
rità, di solidarietà, di disinteresse, di abnega- 
zione, di rispetto a sè stessi, di coraggio, di 
operosità, e che ben pochi di loro abbiano udito 
far cenno di gentilezza di modi, di pulitezza, e 
d 1 altre cotali virtù, senza le quali anche 1' uo- 
mo più colto e più erudito diventa quasi un 
parassito della società. 

Affatto trascurata nella maggior parte 
delle nostre scuole primarie è ì 1 educazione fisica 
dei ragazzi, mentre, eccettuati pochissimi luo- 
ghi, le scuole ignorano, che ia ginnastica esista 
perfino di nome. Non parliamo della educazione 
estetica, che è un progresso di là da venire. 
Non parliamo della istruzione delle ragazze, 
che pur troppo è ancor inferiore a quella che si 
dà ai maschi. E la colpa di tutto ciò a chi si 
deve, attribuire? Lasciamo al sagace lettore di 
risolvere il quesito. 
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Quand' anche però l 1 istruzione popolare 
nelle scuole arrivasse ad una relativa perfe- 
zione, ci pare indubitato, che con questo si 
avrebbe fatto solo un primo gradino. Poiché, 

10 sappiamo per esperienza, nelle scuole s'im- 
para solamente ad imparare. Eppure quando 
un ragazzo del popolo ha finito il corso delle 
scuole elementari, egli ha finito la sua istru- 
zione scientifica. Dall'uditorio egli viene sbal- 
zato fra i campi o nelle officine a guada- 
gnarsi un tozzo di pane, e fra mezzo alle cura 
della nuova sua posizione non ha più agio 
di aumentare la sua coltura. In breve vol- 
gere dì tempo si cancellano le traccio della 
istruzione ricevuta, e pur troppo si rende im- 
possibile ogni avanzamento. Nelle città pur 
pure la cosa procede meno male, poiché i 
mezzi di coltura sono maggiori, e i contatti 
colle persone colte sono più frequenti, ma 
ne' villaggi, lo abbiamo detto dì sopra, finito 

11 corso elementare, 1' istruzione è finita. 

Quindi avviene, che il nostro popolo, 
perspicace e svegliato di sua natura, e co- 
stretto dalla poca fertilità del suolo a darsi 
all' industria, si trova indietro di molti altri, 
che non lo raggiungono nelle doti dello spi- 
rito. Quindi avviene, che l'agricoltura fra 
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noi è assai bambina, e che gli stessi prodotti, 
che il terreno ci regala in abbondanza, non 
ci fruttano quei vantaggi che dovrebbero frut- 
tare. 

E necessario pensarvi, e rimediare quanto 
prima ad un male, che diventerà tanto più 
gigante, quanto più i popoli vicini progredi- 
ranno, e noi resteremo stazionari. 

A ciò ponno servire delle buone scuole 
festive, delle buone scuole serali, delle buone 
scuole agricole, delle buone scuole professio- 
nali, che si dovrebbero erigere non solo nelle 
città, ma in tutti i capiluoghi di distretto, 
e che dovrebbero avere di mira di perfezio- 
nare l 1 istruzione della gioventù in quella sfera 
specialmente, che è più adatta al clima, al 
suolo ed all'indnstria dei vari paesi. E le 
città del Trentino dovrebbero rivolgere le loro 
cure all' istruzione tecnica, invocando per pri- 
mo il trasmutamento dei presenti ginnasi li- 
ceali in ginnasi reali, dove l'istruzione nei 
primi quattro corsi serve di base così al- 
l' istruzione classica, come all' istruzione tec- 
nica superiore. 

Accanto però alle scuole di cui abbia- 
mo fatto cenno ci sembrano indispensabili 
almeno due scuole reali complete da erigersi 
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nei due centri più popolati del Trentino. ■ — 
Sappiamo, che Rovereto sta facendo pratiche 
per completare la sua scuola reale inferiore, 
e sappiamo, che a Trento si vuol pure com- 
pletare il corso delle scuole reali. Gli sforzi 
delie due città sorelle ci sono di buon au- 
gurio, e nutriamo quindi fiducia, che vengano 
coronati dal migliore successo. 

Un periodico stimabilissimo di Rovereto 
in un recente suo articolo di fondo, mostra 
di prendere in mala parte e di attribuire a 
non nobili cagioni i conati, che fa Trento 
per avere una completa scuola reale. Noi 
siamo persuasi, che la immensa maggioranza 
della intelligente popolazione di Rovereto non 
condivida le opinioni dell' articolista del Rac- 
coglitore, poiché siamo persuasi, che quella 
città, come la nostra, abbiano dato un sem- 
piterno addio alle borie di campanile, ed al- 
l' egoismo municipale, convinte, che solo nella 
concordia, e nei comuni sforzi per il benes- 
sere generale può il Trentino trovare un àn- 
cora di salute. In proposito però all' articolo 
del Raccoglitore faremo una semplice ed ovvia 
osservazione. È certo, che maggiore è il nu- 
mero dì coloro cui necessita un' istruzione 
tecnica, che il numero di coloro cui fa bi- 
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sogno un' istruzione classica. Ora se ponno 3 
sussistere e fiorire dei ginnasi, pubblici 0 fa 
privati, in Trento, in Rovereto, in Riva, in e 
Ala, in Borgo, e forse anche altrove, come g 
non potranno sussistere e fiorire una scuola s 
reale completa a Rovereto, ed una a Trento? s 
Ci si obbietterà, che i genitori preferiscono ( 
mandare i loro ragazzi al ginnasio, anzicchè , 
alle scuole reali, e che da ciò si spiega la , 
relativa vitalità dei primi, mentre sarebbe 
compromessa forse la sussistenza delle se- 
conde. E noi rispondiamo, che se in passato 
i genitori furono ciechi, e preferirono di dare 
ai loro figli una magra fonte di guadagno 
«ella carriera degli impieghi, dell' avvocazia, 
della medicina, ecc., da quindi innanzi, con- ; 
vinti dalla logica dei fatti, e tratti dalla pre- 
potenza dell' esempio, saranno senza dubbio 
più saggi, e non vorranno mettere in forse 
il benessere morale e materiale della prole, j 
col condannarla a vivere dal diploma, anziché 
dall' agricoltura, dall' industria e dal com- j 
mercio. 

Utilissimi e possibili provvedimenti per 
la continuata e progressiva istruzione del po- 
polo sarebbero le lesioni vaganti, ci si passi 
il termine, lezioni cioè date da un maestro. 
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il quale senza stabile cattedra andasse portan- 
do il pane della scienza, secondo il bisogno, 
e dietro un itinerario prefisso, ora in un luo- 
go ed ora in un altro; le esposizioni o mo- 
stre di prodotti agricoli ed industriali, con o 
senza premi, da farsi ricorrentemente nei luo- 
ghi più popolati del paese ; ed i musei, co- 
me ne esistono in Inghilterra e forse altrove, 
dove si raccolgano non già le rarità archeo- 
logiche, ma bensì i prodotti dell 1 industria in 
modo da farne notare i progressi, dalla ma- 
teria prima fino al prodotto più perfetto della 
mano dell' uomo. L' utilità delle esposizioni e 
dei musei industriali potrebbe essere ancor 
meno contestata di quello che lo sia 1' utilità 
delle lezioni vaganti ; ed in ogni modo tutti 
questi provvedimenti sarebbero sul principio 
di così poca spesa da invogliare chiunque a 
farne V esperimento. 

Abbiamo a bella posta riservato di par- 
lare da ultimo di una istituzione, che altrove 
è stata ed è feconda di grandissimi frutti. 

Non ha molto tempo nell' Olanda, nel 
Belgio, nell' Inghilterra, e poi nella Germania, 
nella Francia, e nell 1 Italia furono istituite delle 
così dette Biblioteche popolari circolanti. (1) E 

(i) In dulia la |>rima biblioteca popolare, lincila ili Prato, 
Toscana (di cui fu fuiululore l'i'grcgio nostro amico cav. avv. 
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popolano, che non sempre possiede i mezzi 
per comperarsi dei buoni libri, e non ha quasi 
mai il tempo per approfittare di quelli, che 
stanno nelle pubbliche biblioteche, si trova 
bene spesso di fronte ad ostacoli insormonta- 
bili, quando vuole allargare la sfera delle sue 
co i>ni /ioni. Un tale stato di cose suggerì la 
idea delle biblioteche popolari, degne sorelle 
delle Casse di risparmio, delle Società di mu- 
tuo soccorso, delle Banche del popolo, dei 
Magazzini cooperativi, e di altri simili portati 
della filantropia e della scienza del nostro 
secolo. 

Una società di uomini del popolo, più o 
meno numerosa secondo le circostanze dei 
luoghi, versa un piccolo contributo settimanale 
o mensile nella cassa sociale, e questo contri- 
buto, sottratto alla' bettola ed al vizio, unito 
ai doni dei benefattori, frutta in breve vol- 
gere di tempo una raccolta di libri, che son 
proprietà dell' associazione, e di cui ogni mem- 
bro può trarre profitto. Ai soci non solo è 
permessa la lettura nel locale della società, 
ma loro è altresì concesso il diritto di portare 

Antonio Bruni) el>Le vita circa nel 1860. Ora nel Regno le bi- 
blioteche popolari ascendono a 200. Onesto fatto si cnmenta 
da sé! 
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e studiare nelle loro abitazioni quelle opere, 
che loro più talentano. Con ciò l' artiere ed 
ogni altro, che abbia occupato il giorno nel 
lavoro della sua professione, può la seva e nei 
giorni di riposo procuraro a sè ed alla sua fa- 
miglia un sodo nutrimento per lo spirito. 

Noi vorremmo essere tanto autorevoli da 
persuadere i nostri concittadini a formare su- 
bito delle associazioni per le biblioteche po- 
polari da fondarsi in tutti i luoghi più abi- 
tati del Trentino ; ma se sgraziatamente dob- 
biamo limitarci in ciò a semplici voti, non 
dubitiamo però, che le nostre parole, raccolte 
da uomini assennati, e che godono la fiducia 
del pubblico, portino ben presto all'attuazione 
delle biblioteche popolari. Le quali poi, 'col- 
legate insieme coi vincoli di fratellanza e di 
solidarietà, che dovrebbero tener unite per 
1' amor della concordia e del comune prospe- 
ramento anche tutte le altre società popolari 
esistenti nel nostro paese, potrebbero molti- 
plicare i vantaggi, che sono da loro insepa- 
rabili, collo scambiarsi le opere che possedono. 

Giunti adesso al termine di questo qua- 
lunque siasi lavoro non possiamo prendere 
commiato dai nostri lettori senza fare un'ul- 
tima osservazione. L' uomo rozzo e vizioso 
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e pur troppo è eziandio dannato a popolare 
le carceri. Poiché il suo spirito non apprezza 
che le gioie del senso, non conosce che l'oggi, 
e viene trascinato da passioni, cui è inca- 
pace di vincere, alla miseria ed al delitto. È 
fra il popolo degli analfabeti e degli igno- ! 
ranti, che si reclutano gli eserciti dei prole- 
tari, dei vagabondi, degli oziosi, degli ub- 
briaconi, din gin calori, dei ladri e d'altra simile 
peste, che ammorba e che minaccia l'Europa. 

L'uomo, che colla coltura ha imparato 
a rispettare sé stesso, ad apprezzare le sante 
gioie della famiglia, a conoscere la dignità 
del lavoro, a stimare il suo buon nome, a 
risparmiare il frutto delle sue fatiche, ad 
amare la terra natale, sia egli ricco o po- 
vero, sarà sempre un uomo onesto, un uomo 
illuminato, un fattore di civiltà. 

È dunque massimamente nell' istruzione 
del popolo, che si deve cercare la base della ; 
prosperità materiale e morale degli stati, poi- 
ché la stessa è una necessaria conseguenza 
del progresso e dei lumi, i quali natural- 
mente non ponno coesistere colla ignoranza 
dei più. 

Trento, novembre 1868. 

Augusto Panizza. 
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